
TRIBUNALE ORDINARIO

 DI COSENZA

- UFFICIO ESECUZIONI IMMOBILIARI -

CONSULENZA TECNICA D’UFFICIO

nella procedura di Esproprio Immobiliare n° 122/2023 R.E.

Giudice dell’Esecuzione dott. Giuseppe Sicilia

GROGU SPV S.r.l.

c/

Rende, 20.09.2024

IL TECNICO

doƩ. ing. Francesco Mordente

Studio Tecnico
Via Papa Giovanni XXIII 69/a
RENDE
Tel. 0984.1453038 Cell. 338.2676956
Email: ing.mordente@ingegnerianatura.com
pec: francesco.mordente.d0852d@ingpec.eu

Pubblicazione ufficiale ad uso esclusivo personale - è vietata ogni 

ripubblicazione o riproduzione a scopo commerciale - Aut. Min. Giustizia PDG 21/07/2009



1.0  Premessa

Con decreto del 31.05.2022 il Giudice dell’Esecuzione, doƩ.  Giuseppe Sicilia, nominava me soƩoscriƩo ing.

Francesco Mordente con studio in Rende alla via Papa Giovanni XXIII, 69/a, iscriƩo all’Ordine degli Ingegneri

della  provincia  di  Cosenza,  sez.  A  al  n°  2683  esperto  esƟmatore  nel  procedimento  di  espropriazione

immobiliare n° 122/2023 R.G. Esec. Imm.  disponendo il giuramento per via telemaƟca.

I quesiƟ posƟ, riportaƟ nel decreto di nomina del soƩoscriƩo sono i seguenƟ:

“EsaminaƟ gli aƫ della procedura ed eseguita ogni altra operazione ritenuta necessaria, proceda l’esperto in

primo luogo al controllo della  completezza della documentazione di cui all’art. 567, secondo  comma del

codice di procedura civile segnalando immediatamente al giudice quelli mancanƟ o inidonei. In parƟcolare

l’esperto deve precisare:

- se il creditore procedente abbia optato per il deposito dei cerƟficaƟ della Conservatoria dei RR.II.

sulle iscrizioni e trascrizioni gravanƟ sul bene pignorato;

oppure:

- se il creditore procedente abbia optato per il deposito della cerƟficazione notarile sosƟtuƟva.

Nel primo caso  (cerƟficaƟ delle iscrizioni e trascrizioni), l’esperto deve precisare in riferimento a ciascuno

degli immobili pignoraƟ:

- se  la  cerƟficazione delle iscrizioni  si  estenda per  un periodo di  almeno 20 anni  a  ritroso della

trascrizione  del  pignoramento  e  sia  stata  richiesta  in  relazione  a  ciascun  soggeƩo  che  risulƟ

proprietario (sulla scorta dei pubblici registri immobiliari) per il periodo considerato;

- se la cerƟficazione delle trascrizioni (sia a favore che contro) risalga ad un aƩo di acquisto derivaƟvo o

originario  che  sia  stato  trascriƩo in  data  antecedente  di  almeno venƟ  anni  la  trascrizione  del

pignoramento e sia stata richiesta in relazione a ciascun soggeƩo che risulƟ proprietario (sulla scorta

dei pubblici registri immobiliari) per il periodo considerato;

Nel secondo  caso (cerƟficazione notarile sosƟtuƟva), l’esperto deve precisare, in riferimento a ciascuno degli

immobili pignoraƟ:

- se la cerƟficazione risalga sino ad un aƩo di acquisto derivaƟvo od originario che sia stato trascriƩo in

data antecedente di almeno venƟ anni la trascrizione del pignoramento.

In secondo luogo l’esperto deve precisare se il creditore procedente abbia depositato l’estraƩo catastale

aƩuale (relaƟvo alla situazione al giorno del rilascio del documento) e l’astraƩo catastale storico (estraƩo che
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deve riguardare il medesimo periodo preso in considerazione dalla cerƟficazione delle trascrizioni: il periodo

cioè sino alla data dell’aƩo di acquisto derivaƟvo o originario antecedente di almeno venƟ anni la trascrizione

del pignoramento).

Nel caso di deposito della cerƟficazione notarile sosƟtuƟva, l’esperto deve precisare se i daƟ catastali aƩuali e

storici degli immobili pignoraƟ siano indicaƟ nella deƩa cerƟficazione.

In terzo luogo, l’esperto deve precisare se il creditore procedente abbia depositato il cerƟficato di stato civile

dell’esecutato.

In  difeƩo,  l’esperto  deve  procedere  all’immediata  acquisizione  dello  stesso  precisando  nel  modulo  di

controllo della documentazione lo stato civile dell’esecutato come risultante dal cerƟficato.

Nel caso di esistenza di rapporto di coniugio, sempre in sede di controllo preliminare (e fermo restando

quanto richiesto in risposta al quesito n° 14) l’esperto deve acquisire il cerƟficato di matrimonio rilasciato dal

Comune del luogo in cui sia stato celebrato, con indicazione delle annotazioni a margine.

Laddove risulƟ  che alla data di acquisto l’esecutato fosse coniugato in regime di comunione legale ed il

pignoramento non sia stato noƟficato al coniuge comproprietario, l’esperto indicherà tale circostanza al

creditore procedente ed al G.E. 

Compiuto questo controllo preliminare provveda l’esperto, redigendo la perizia secondo lo schema di perizia

già in uso in questo tribunale con i precedenƟ G.E.:

1) all’idenƟficazione del bene comprensiva dei confini e dei daƟ catastali e più precisamente all’esaƩa

individuazione dei beni oggeƩo del pignoramento ed alla formazione, ove opportuno di uno o più

loƫ per la vendita, idenƟficando i nuovi confini e provvedendo, previa autorizzazione del giudice, se

necessario, alla realizzazione del frazionamento con allegazione alla relazione esƟmaƟva dei Ɵpi

debitamente approvaƟ dall’Ufficio Tecnico Erariale;

2) ad  una  sommaria  descrizione  del  bene  avendo  cura  di  precisare  le  caraƩerisƟche  oggeƫve

dell’immobile in relazione all’art. 10 D.P.R. 633/1972 e se la vendita immobiliare sia soggeƩa ad IVA,

ovvero  nel  caso  di  immobili  abitaƟvi,  dica  il  CTU se  possa  sussistere  la  possibilità  di  esercizio

dell’opzione IVA per l’imponibilità IVA essendo già trascorsi i 5 anni dall’ulƟmazione della costruzione

o del riprisƟno;

3) ad indicare per  le  costruzioni  iniziate anteriormente il  2  seƩembre 1967 la  data di  inizio  delle

costruzioni, anche in base ad elemenƟ presunƟvi, ove non sia reperibile la dichiarazione sosƟtuƟva

dell’aƩo notorio di cui all’art. 40 della L. 47/1985;
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4) ad accertare, per le costruzioni iniziate successivamente alla data di cui al punto 3, gli estremi della

licenza o concessione edilizia; evidenzi in ogni caso l’eventuale assenza di licenza o le realizzazioni

effeƩuate in difformità della stessa ed in tali casi specifichi l’epoca di realizzazione dell’opera e/o

della sua ulƟmazione. In caso di opere abusive effeƩui il controllo della possibilità di sanatoria ai sensi

dell’art. 36 del Decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n° 380 e gli eventuali cosƟ

della  stessa;  altrimenƟ,  verifichi  l’eventuale  presentazione  di  istanze  di  condono,  indicando  il

soggeƩo istante  e  la  normaƟva  in  forza  della  quale  l’istanza  sia  stata  presentata,  lo  stato del

procedimento,  i  cosƟ  per  il  conseguimento  del  Ɵtolo  in  sanatoria  e  le  eventuali  oblazioni  già

corrisposte  e  da  corrispondere;  in  ogni  altro  caso,  verifichi,  ai  fini  dell’istanza  di  condono che

l’aggiudicatario  possa  eventualmente  presentare,  che  gli  immobili  pignoraƟ  si  trovino  nelle

condizioni  previste  dall’arƟcolo  46  comma  5  del  D.P.R.  380/2001  specificando  il  costo  per  il

conseguimento del Ɵtolo in sanatoria;

5) ad allegare per i terreni il cerƟficato di desƟnazione urbanisƟca rilasciato dal Sindaco competente ai

sensi dell’art. 18 della legge 47/1985;

6) ad idenƟficare catastalmente l’immobile,  previo accertamento dell’esaƩa corrispondenza dei daƟ

specificaƟ  nell’aƩo di  pignoramento  con  le  risultanze  catastali,  indicando  gli  ulteriori  elemenƟ

necessari per l’eventuale emissione del decreto di trasferimento ed eseguendo le variazioni che

fossero necessarie per l’aggiornamento del catasto, ivi compresa la denuncia al N.C.E.U. in relazione

alla  legge  n.  1249/39,  oltre  ad  acquisire  la  relaƟva  scheda  ovvero  predisponendola  laddove

mancante; provveda, in caso di  difformità o mancanza di idonea planimetria del bene, alla sua

correzione o redazione e, in caso di oggeƫva impossibilità, ne indichi le ragioni ostaƟve;

7) ad appurare, sulla scorta della documentazione dell’Agenzia del Territorio, se all’aƩo della noƟfica

del  pignoramento  parte  esecutata  era  intestataria  degli  immobili  stessi  in  forza  ad  un  aƩo

regolarmente trascriƩo, indicando gli eventuali comproprietari indivisi. In tal caso l’esperto deve

precisare se la quota in Ɵtolarità dell’esecutato sia susceƫbile di separazione in natura (aƩraverso

cioè la materiale separazione  di una porzione di valore esaƩamente pari alla quota). L’esperto deve

infine chiarire già in tale sede se l’immobile risulƟ  comodamente divisibile in porzioni di  valore

similare per ciascun comproprietario, predisponendo se del caso una bozza di  progeƩo di divisione;

8) a verificare l’esaƩa provenienza dei beni immobili mediante la ricostruzione analiƟca delle vicende

relaƟve alle trascrizioni e alle iscrizioni ipotecarie nel ventennio antecedente al pignoramento, la

sussistenza di oneri, pesi, servitù aƫve e/o passive, diriƫ di usufruƩo, uso e abitazione e quindi ad

indicare  l’esistenza  di  formalità,  vincoli  ed  oneri,  anche  di  natura  condominiale,  che  saranno

cancellaƟ o che comunque risulteranno non opponibili all’acquirente;
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9) a  determinare  il  valore  degli  immobili  pignoraƟ.  Ai  sedi  del  novellato  art.  569  c.p.c.  nella

determinazione del valore di mercato l’esperto procede al calcolo della superficie dell’immobile,

specificando quella commerciale, il valore per metro quadro e il valore complessivo, esponendo

analiƟcamente gli adeguamenƟ e le correzioni della sƟma, ivi compresa la riduzione del valore di

mercato praƟcata per l’assenza di garanzie per vizi del bene venduto e precisando tali adeguamenƟ in

maniera disƟnta per gli oneri di regolarizzazione urbanisƟca, lo stato d’uso e di manutenzione, lo

stato di possesso, i vincoli e gli oneri giuridici non eliminabili nel corso del procedimento esecuƟvo

nonché per le eventuali spese condominiali insolute;

10) a formare loƫ per gruppi omogenei se la natura degli immobili lo consente, indicando, per ciascuna

unità  il  valore,  la  superficie  e  i  confini  e  procedendo,  se  necessario,  al  relaƟvo frazionamento

catastale;

11) ad accertare lo stato di possesso del bene, con l’indicazione, se occupato da terzi, del Ɵtolo in base al

quale il compendio è occupato, con parƟcolare riferimento all’esistenza di contraƫ registraƟ in data

antecedente al pignoramento; laddove gli immobili siano occupaƟ in base ad un contraƩo  di affiƩo o

locazione; ove possibile lo alleghi e comunque verifichi sempre la data di registrazione e la scadenza

del contraƩo, la data di scadenza per l’eventuale disdeƩa, l’eventuale data di rilascio fissata o lo stato

della causa eventualmente in corso per il rilascio, la rispondenza del canone al valore di mercato al

momento della conclusione del contraƩo e, in caso negaƟvo, la differenza rispeƩo a tale valore,

nonché l’’esistenza di formalità, vincoli o oneri, anche di natura condominiale, gravanƟ sul bene che

resteranno  a  carico  dell’acquirente,  ivi  compresi  i  vincoli  derivanƟ  da  contraƫ  incidenƟ  sulla

aƫtudine edificatoria dello stesso o i vincoli connessi con il suo  caraƩere storico-arƟsƟco. Verifichi in

parƟcolare se i beni pignoraƟ siano gravaƟ da censo, livello o uso civico e se vi sia stata affrancazione

da tali pesi, ovvero che il diriƩo sul bene del debitore pignorato sia di proprietà ovvero derivante da

alcuno dei suddeƫ Ɵtoli. Specifichi l’importo annuo delle spese fisse di gesƟone o di manutenzione,

nonché circa la sussistenza di eventuali spese straordinarie già deliberate se il relaƟvo debito non sia

ancora scaduto, su eventuali spese condominiali non pagate negli ulƟmi due anni anteriori alla data

della perizia, sul corso di eventuali procedimenƟ giudiziari relaƟvi al bene pignorato;

12) ad accertare se i beni pignoraƟ siano oggeƩo di procedura espropriaƟva per pubblica uƟlità;

13) ad  allegare  le  planimetrie  degli  immobili  ed  una  congrua  documentazione  fotografica  che

idoneamente li raffiguri;

14) a depositare una succinta descrizione del loƩo, ovvero dei loƫ formaƟ, con indicazione dello stato di

occupazione da parte dell’esecutato o di terzi, con il prezzo di sƟma a loro aƩribuito, nella quale sarà
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indicato  tra l’altro anche il contesto in cui gli stessi sono ubicaƟ, secondo lo schema consueto per la

pubblicazione dei bandi di vendita immobiliare;

15) ad allegate una versione della perizia di sƟma redaƩa in conformità alla direƫva del Garante per la

protezione dei daƟ personali del 7.2.2008 (G.U. n. 47  del 25.02.2008), ossia una copia  dell’elaborato

senza indicazione delle generalità del  debitore e di  ogni  altro dato personale idoneo a rivelare

l’idenƟtà di quest’ulƟmo e di eventuale soggeƫ  terzi  (quali  i  proprietari  di  porzioni immobiliari

confinanƟ con il bene  dell’esecutato ovvero i comproprietari) non previsto dalla legge e comunque

eccedente e non perƟnente rispeƩo alla procedura di vendita”.

2.0 Svolgimento delle operazioni di consulenza.
Dall’esame del fascicolo d’ufficio è emerso che oggeƩo di esecuzione nella procedura n° 122/2023 è il

seguente immobile:

casa di abitazione sita in comune di Rende, contrada Coni Soprani s.n.c.  costutuita da 9,5 vani catastali,

distribuiƟ tra i piani terra, primo e secondo/soƩoteƩo, con annessa area di corte di perƟnenza esclusiva,

confinante nel suo insieme con proprietà , restante proprietà , con

strada comunale.

L’immobile è riportato al Catasto FabbricaƟ del comune di Rende al Foglio 33:

• parƟcella 504, subalterno 2,  contrada via Coni s.n.c., piano T-1-2, zona censuaria 1 – cat. A/3 cl. 2,

vani 5,5 sup. cat. 177 mq, rendita catastale euro 312,46;

• parƟcella 504, subalterno 3,  contrada via Coni s.n.c., piano T, zona censuaria 1 – cat. A/3 cl. 1, vani 3,

sup. cat. 89 mq, rendita catastale euro 3145,64;

In data 21 maggio 2024, insieme al Custode nominato avv. Emma Iocca che ha prevenƟvamente provveduto a

comunicare all’esecutato la data e l’ora dell’accesso mi sono recato presso gli immobili oggeƩo di esecuzione

per effeƩuare i necessari accertamenƟ. Sul luogo era presente il sig.  – usufruƩuario – che ha

consenƟto l’accesso ai luoghi e nominato   quale proprio consulente di parte l’ing. Sandro Turano. In quella

occasione ho effeƩuato i rilievi metrici e fotografici degli immobili (verbale in all. 1).

In  date  diverse  per  via  telemaƟca  ho  acquisito   le  visure  catastali,  gli  estraƫ  di  mappa,  gli  elaboraƟ

planimetrici e le planimetrie catastali relaƟve ai beni  oggeƩo di esecuzione (All.Ɵ  2, 3 e 4).
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3.0 Risposta ai quesiƟ contenuƟ nel mandato.

3.01 Verifiche preliminari.
Il creditore procedente ha depositato in aƫ cerƟficazione notarile sosƟtuƟva del cerƟficato ipo-catastale art.

567 secondo comma c.p.c. a firma del doƩ. Luca dell’Aquila, notaio in Orta (CE). Nella cerƟficazione sono

correƩamente indicaƟ i daƟ catastali degli immobili oggeƩo di esecuzione.

La documentazione di cui all’art. 567, secondo comma c.p.c., è da ritenersi completa.

L’immobile è per gli esecutaƟ bene personale sia per il diriƩo di usufruƩo in capo a  che per il

diriƩo di nuda proprietà in capo a .

3.02Quesito n° 1.
Provveda l’esperto: all’idenƟficazione del bene comprensiva dei confini e dei daƟ catastali e più precisamente

all’esaƩa individuazione dei beni oggeƩo del pignoramento ed alla formazione, ove opportuno di uno o più

loƫ  per  la  vendita,  idenƟficando  i  nuovi  confini  e  provvedendo,  previa  autorizzazione  del  giudice,  se

necessario, alla realizzazione del frazionamento con allegazione alla relazione esƟmaƟva dei Ɵpi debitamente

approvaƟ dall’Ufficio Tecnico Erariale;

OggeƩo di esecuzione il fabbricato con annessa corte sito in comune di Rende individuato al catasto fabbricaƟ

come segue:

• Foglio 33 ParƟcella 504 Subalterno 2 – indirizzo Via Coni s.n.c. piano T – 1 – 2 – Rendita Euro 312,46 –

Zona Censuaria 1 – Categoria A/3, Classe 2, consistenza 5,5 vani – Superficie totale 177 m2 – Totale

escluse le aree scoperte 177 m2;

• Foglio 33 ParƟcella 504 Subalterno 3 – indirizzo Via Coni s.n.c. piano T –– Rendita Euro 145,64 – Zona

Censuaria 1 – Categoria A/3, Classe 1, consistenza 3,0 vani – Superficie totale 89 m2 – Totale escluse

le aree scoperte 89 m2;
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All’interno della corte, al di soƩo del piazzale pavimentato, è presente un edificio seminterrato con un lato

realizzato controterra. La parete controterra  che ha funzione di muro di sostegno del piazzale. L’edificio è

composto da un unico livello con la copertura che è uƟlizzata come ampliamento del piazzale. L’edificio

seminterrato, aƩualmente uƟlizzato come deposito, si compone di tre stanze, disimpegno e un WC.

 La vendita dell’immobile non è soggeƩa ad IVA.

3.04 Quesito n° 3.
Provveda l’esperto ad indicare per le costruzioni iniziate anteriormente il 2 seƩembre 1967 la data di inizio

delle costruzioni, anche in base ad elemenƟ presunƟvi, ove non sia reperibile la dichiarazione sosƟtuƟva

dell’aƩo notorio di cui all’art. 40 della L. 47/1985;

L’immobile principale, originariamente fabbricato rurale  è stato, con buona probabilità vista la Ɵpologia

edilizia, costruito  in data antecedente al 1967, è stato poi completamente ristruƩurato nel 1995 in forza di

concessione edilizia n. 117 del 21.04.1995 prot. 354 con progeƩo depositato presso gli uffici dell’ex Genio

Civile in data 27.02.1995 prot. 3319 -praƟca 9500489 classe C (all. 5).

Nel progeƩo la porzione d’interesse ai fini della presente relazione è indicata come parte del “corpo B”.

3.05 Quesito n° 4.
Provveda il CTU ad accertare, per le costruzioni iniziate successivamente alla data di cui al punto 3, gli estremi

della licenza o concessione edilizia; evidenzi in ogni caso l’eventuale assenza di licenza o le realizzazioni

effeƩuate in difformità della stessa ed in tali casi specifichi l’epoca di realizzazione dell’opera e/o della sua

ulƟmazione. In caso di opere abusive effeƩui il controllo della possibilità di sanatoria ai sensi dell’art. 36 del

Decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n° 380 e gli eventuali cosƟ della stessa; altrimenƟ,

verifichi l’eventuale presentazione di istanze di condono, indicando il soggeƩo istante e la normaƟva in forza

della quale l’istanza sia stata presentata, lo stato del procedimento, i cosƟ per il conseguimento del Ɵtolo in

sanatoria e le eventuali  oblazioni già corrisposte e da corrispondere; in ogni altro caso, verifichi, ai fini

dell’istanza di condono che l’aggiudicatario possa eventualmente presentare, che gli immobili pignoraƟ si

trovino nelle condizioni previste dall’arƟcolo 46 comma 5 del D.P.R. 380/2001 specificando il costo per il

conseguimento del Ɵtolo in sanatoria;

Per come riportato al paragrafo precedente l’immobile oggeƩo di esecuzione, originariamente fabbricato

rurale costruito con buona probabilità in data antecedente al 1967, è stato ristruƩurato nel 1995 in forza di

concessione edilizia n. 117 del 21.04.1995 prot. 354 con progeƩo depositato presso gli uffici dell’ex Genio

Civile in data 27.02.1995 prot. 3319 -praƟca 9500489 classe C (all. 5).

Non risulta che siano staƟ presentaƟ ulteriori progeƫ né istanze di condono.

 
Ing. Francesco Mordente – Via Papa Giovanni XXIII 69/a – Rende
Tel. 0984.1453038 – fax 0984.1810859 – cell. 338.2676956
Email: ing.mordente@ingegnerianatura.com pec: francesco.mordente.d0852d@ingpec.eu

pag. 9
Pubblicazione ufficiale ad uso esclusivo personale - è vietata ogni 


ripubblicazione o riproduzione a scopo commerciale - Aut. Min. Giustizia PDG 21/07/2009



L’edificio, però, nella sua configurazione aƩuale per come rilevata durante i sopralluoghi, non risulta essere

conforme al progeƩo presentato.   

Dal confronto tra la planimetria di progeƩo (all. 5) e quella di rilievo (all. 6) si evince che è presente oggi un

generale ampliamento del piano terra non previsto in progeƩo con la realizzazione dell’ampio salone e della

legnaia collocata nella parte posteriore dell’edificio. Anche il porƟcato risulta essere stato ampliato.

Inoltre sono state effeƩuate modifiche prospeƫche e modifiche alla distribuzione interna su tuƫ i piani.

Ancora, l’edificio seminterrato realizzato nella corte non è riportato nei progeƫ  esaminaƟ  per cui è da

ritenersi eseguito in assenza di Ɵtolo edilizio.

Per gli immobili non risulta essere stato rilasciato cerƟficato di agibilità.

3.05.01 Verifica delle possibilità di  applicazione del cosiddeƩo condono differito ai  sensi
dell’art. 40 comma 6 della legge 47/1985.
In tema di sanatoria degli immobili acquisiƟ a seguito di procedure esecuƟve, l’art. 40 ulƟmo comma della

legge 47/1985 stabilisce che “nell’ipotesi in cui l’immobile rientri nelle previsioni di sanabilità di cui al capo IV

della presente legge e sia oggeƩo di trasferimento derivante da procedure esecuƟve, la domanda di sanatoria

può essere presentata entro 120 giorni dall’aƩo di trasferimento dell’immobile purché le ragioni del credito

per cui si interviene o procede siano di data anteriore all’entrata in vigore della presente legge”.

Si osserva che tale  disposizione non è riportata nelle successive leggi sul condono edilizio ossia la 724/1994 e

la 326/2003 pubblicata sulla G.U. del 25.11.2003 e ciò può ingenerare dubbi interpretaƟvi sulla possibilità di

aƫvare il  cosiddeƩo condono differito per esecuzioni immobiliari per quelle procedure esecuƟve le cui

ragioni  del  credito risalgano in data antecedente al  2003.  Tali  dubbi  sono staƟ   di  faƩo superaƟ  dalla

giurisprudenza per cui la possibilità di applicazione del condono differito sia applicabile anche per i successivi

condoni, quelli del 1994 e del 2003.

Nel caso che ci occupa però è da escludersi qualsiasi possibilità di applicazione del cosiddeƩo Condono

Differito in quanto le ragioni del credito risalgono al 19.05.2009 data di iscrizione dell’ipoteca volontaria per

concessione a garanzia di mutuo fondiario da cui origina la procedura esecuƟva che ci occupa e quindi

successivamente alla data del 25.11.2003.

3.05.02 Verifica delle possibilità di sanatoria ex art. 46 c. 5 D.P.R. 380/2021.
L’art. 46 del DPR 380/2021 sancisce la nullità degli aƫ giuridici relaƟvi a immobili la cui costruzione abusiva sia

iniziata  dopo  il  17.03.1985  con  l’eccezione  –  comma  5  –  degli  aƫ  derivanƟ  da  procedure  esecuƟve

immobiliari, individuali o concorsuali. In tali casi  l’aggiudicatario, qualora l’edificio si trovi nelle condizioni

previste per il rilascio del permesso di costruire in sanatoria, dovrà presentare domanda entro centovenƟ

giorni dalla noƟfica del decreto emesso dall’autorità giudiziaria.
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Occorre verificare se, nel caso che ci occupa, sussiste la possibilità di oƩenere, per gli abusi riscontraƟ, il

permesso a costruire in sanatoria.

Ai sensi del comma 1 dell’art. 36 bis del D.P.R. 380/2021 introdoƩo dall’art. 1, comma 1, leƩera h del D.L. n. 69

del 2024, converƟto dalla legge n. 105 del 2024 nel caso di intervenƟ realizzaƟ in parziale difformità del

permesso di costruire, se non sono state irrogate sanzioni amministraƟve, è possibile oƩenere il permesso a

costruire e presentare la segnalazione cerƟficata di inizio aƫvità in sanatoria se l’intervento risulƟ conforme

alla disciplina urbanisƟca vigente al momento della presentazione della domanda, nonché ai requisiƟ previsƟ

dagli strumenƟ urbanisƟci al momento della realizzazione dell’abuso. 

Le  disposizioni  dell’art.  36 bis  sui  applicano anche alle  variazioni  essenziali  di  cui  all’art.  32 del  D.P.R.

380/2021.

Nle caso che ci occupa sono state rilevate appunto delle variazioni essenziali con aumento della cubatura è

inoltre ravvisabile un cambio di desƟnazione d’uso da fabbricato rurale, per come riportato nella relazione

tecnica allegata al progeƩo di ristruƩurazione del 1995 a quella aƩuale in cui l’edificio ha perso i requisiƟ di

ruralità (non è evidentemente inserito in un'azienda agricola) diventando un edificio residenziale.

Nel vigente PRG del comune di Rende il terreno su cui è stato realizzato l’edificio (Fg. 33 P.lla 504) ricade in

zona E - agricola ed sussiste su di esso, per il 100% della superficie il Vincolo Idrogeologico Forestale.

Per la zona agricola la normaƟva di PRG oggi vigente è la seguente:
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Ai sensi di tale normaƟva (art. 30 c. 1) nei terreni con desƟnazione agricola sono consenƟte esclusivamente

costruzioni a servizio dell’agricoltura, si possono realizzare edifici residenziali o edifici accessori al servizio del

fondo  (art. 30 c. 1 leƩ. a). La densità fondiaria massima è stabilita in 0,03 mc x mq. L’edificazione è consenƟta

nel rispeƩo dei seguenƟ indici:

• IF =0,013 mq/mq per abitazioni adibite alla residenza (L.R. n. 19/2002 – art. 52 – c. 2);

• H =6,50 m

• SM = 10.000 mq

• D.C. = 5 m

• S.C.max = 2% (1/50) della superficie del fondo

• DS = 20 m da strade comunali e vicinali

La normaƟva inoltre, all’art. 30 c. 3 leƩera c che per le case abitate  stabilmente alla data di adozione del

precedente  PRG  (ossia  prima  del  22.02.1969) in  assenza  di  loƩo  minimo,  che  abbiano  necessità  di

ristruƩurazione per adeguamento dei servizi, è ammesso anche l’ampliamento per un massimo di 150 mc nel

rispeƩo di tuƫ gli altri parametri per le zona agricole.

Nel caso che ci occupa la superficie del fondo – oggi ente urbano - è pari a 1128 mq l’aumento volumetrico

realizzato è pari a:

• 229 mc per la realizzazione del salone e della legnaia;

• 99 mc per l’ampliamento dell’edificio principale;

• 200 mc per l’edificio con parete controterra posto soƩo il piazzale

In tali condizioni, sfruƩando le possibilità di cui al citato art. 30 c. 3 leƩera c, supponendo che il vecchio

agglomerato  agricolo  fosse  stabilmente  abitato  prima  del  22.02.1969,  appare  possibile  avviare  il

procedimento di sanatoria solo per la porzione in ampliamento dell’edificio principale, inoltre bisogna tener

conto del faƩo che rimuovere tale ampliamento  (parte in arancio in figura 3) comporterebbe problemi

struƩurali all’edificio.

In questo caso, ai sensi dell’art. 34 c. 2 del D.P.R. 380/2001 per come modificato dall’art. 1 c. 1 leƩera e del

D.L.  69/2024  converƟto  dalla  legge  n.  105/2024,  aƩeso  che  la  demolizione  non  può  avvenire  senza

pregiudizio della parte eseguite in conformità si applica una sanzione pari al triplo del costo di costruzione

stabilito in base alla legge 27.07.1978 n. 392 della parte dell’opera realizzata in difformità dal permesso a

costruire se di uso residenziale.
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Tale costo di costruzione, ipoƟzzando che l’anno di ulƟmazione dell’edificio sia il 1995, è fissato, per le regioni

meridionali a 1.248.000 £/mq (D.M. 30.01.1997) che in euro diventano 644,54 €/mq.

Considerato che l’ampliamento – limitatamente all’edificio principale – è pari a 19,5 mq si calcola la sanzione:

Sanzione= 3 x 19,5 x 644,54 = 37.705,59 €

alla sanzione vanno poi aggiunte le spese tecniche necessarie per la presentazione del progeƩo in sanatoria

sƟmabili complessivamente in € 5.000,00.

Per la porzione non sanabile ossia il salone-legnaia e l’edificio seminterrato realizzato soƩo il piazzale è

necessario valutare la possibilità di demolizione ed i relaƟvi cosƟ.

Per quanto riguarda il salone legnaia è possibile demolirlo senza arrecare alcun danno all’edificio principale.

L’edificio seminterrato realizzato soƩo il piazzale ha invece una parete controterra che funge da muro di

sostegno del  terrapieno  su  cui  è  realizzato  il  piazzale  stesso.  In  questo  caso  la  demolizione  potrebbe

comportare problemi di stabilità del pendio per cui non può avvenire senza meƩere in aƩo opere aƩe ad

evitare ogni possibilità di smoƩamento del terreno. Considerato il possibile costo di tali opere una soluzione

più economica potrebbe essere quella di chiudere con delle murature tuƩe le aperture realizzando di faƩo un

locale tombato che non produce volumetria. AdoƩando tali soluzione si riducono notevolmente i cosƟ, ferma
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restando, comunque, la necessità di verificare le caraƩerisƟche struƩurali del muro di sostegno e stabilità del

solaio di copertura dell’edificio seminterrato che oggi  cosƟtuisce parte del piazzale.

Di seguito si valutano i cosƟ delle opere descriƩe. Il costo viene sƟmato sulla base dei prezzi riportaƟ nel

prezzario 2024 - Lavori Pubblici della Regione Calabria.

Demolizione del salone e della legnaia – volume vuoto per pieno 299 mc.

Il costo viene sƟmato sulla base dei prezzi riportaƟ nel prezzario 2024 - Lavori Pubblici della Regione Calabria 

CAL24_01.A03.001.004: Demolizione parziale di fabbricaƟ, con l'ausilio di mezzi meccanici e con intervento manuale

ove occorrente, in qualsiasi condizione, altezza o profondità, compreso l'onere per puntellamenƟ o ponteggi, il calo o

l'innalzamento dei materiali di risulta con successivo carico sull'auto mezzo e trasporto alla pubblica discarica, entro 10

km di distanza. Per fabbricaƟ con struƩure verƟcali in legno, muratura e ferro, valutato a metro cubo vuoto per pieno  -

  prezzo 17,64 €/mc

299 mc x 17,64 €/mc = 5.274,36 €

Per il conferimento a discarica dei rifiuƟ derivanƟ dalla demolizione si può assumere un prezzo medio di

30,00€/tonnellata. SƟmando la produzione di 150 tonnellate di rifiuto prodoƩo dalla demolizione il costo

complessivo per il conferimento a discarica ammonta a 4.500,00 €.

Sono da considerarsi ancora  le spese tecniche per la redazione del progeƩo di demolizione sƟmabili in

1.500,00 € e i cosƟ per la sicurezza sƟmabili in  500,00 €.

Si ha quindi il costo complessivo di 11.774,36  oltre IVA al 22%  per un totale di 14.364,72 €.

Muratura delle aperture esterne dell’edificio realizzato soƩo il  piazzale – superficie complessiva delle

aperture esterne  52 mq.

CAL24_01.C01.011.002: Muratura in elevazione di tramezzi con blocchi in laterizio normale  spessore 12 cm –

44,59  €/mq. Si ha:

52,00 mq x 44,59 €/mq = 2.318,68 € + IVA 22% = 2.828,78 €

A tale costo bisogna aggiungere il costo delle verifiche struƩurali sul muro e  di stabilità del solaio di copertura

dell’edificio seminterrato – prove di carico e spese tecniche -  sƟmabili in € 5.000,00 comprensivi di IVA

Il costo complessivamente previsto per la sanatoria, laddove possibile, e per la rimozione/regolarizzazione

delle parƟ realizzate in assenza di Ɵtolo edilizio si sƟma complessivamente pari a: 64.899,09 € approssimabili

a 64.900,00 €.
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3.06 Quesito n° 5.
Provveda l’esperto: ad allegare per i terreni il cerƟficato di desƟnazione urbanisƟca rilasciato dal Sindaco 

competente ai sensi dell’art. 18 della legge 47/1985;

I beni oggeƩo di pignoramento sono un fabbricato e la relaƟva corte, catastalmente idenƟficata come area

urbana, ricadenƟ, nel vigente PRG del comune di Rende  in zona E – agricola. In allegato si riporta uno stralcio

del PRG e del regolamento edilizio relaƟvo a tali zone ricavaƟ dal geoportale del comune di Rende (All. 7).

3.07  Quesito n° 6.
Provveda l’esperto ad idenƟficare catastalmente l’immobile,  previo accertamento dell’esaƩa corrispondenza

dei  daƟ  specificaƟ  nell’aƩo di  pignoramento con le  risultanze catastali,  indicando gli  ulteriori  elemenƟ

necessari  per l’eventuale emissione del  decreto di  trasferimento ed eseguendo le variazioni  che fossero

necessarie per l’aggiornamento del catasto, ivi compresa la denuncia al N.C.E.U. in relazione alla legge n.

1249/39, oltre ad acquisire la relaƟva scheda ovvero predisponendola laddove mancante; provveda, in caso di

difformità o mancanza di idonea planimetria del bene, alla sua correzione o redazione e, in caso di oggeƫva

impossibilità, ne indichi le ragioni ostaƟve;

L’immobile è idenƟficato al Catasto FabbricaƟ del Comune di Rende

• Foglio 33 ParƟcella 504 Subalterno 2 – indirizzo Via Coni s.n.c. piano T – 1 – 2 – Rendita Euro 312,46 –

Zona Censuaria 1 – Categoria A/3, Classe 2, consistenza 5,5 vani – Superficie totale 177 m2 – Totale

escluse le aree scoperte 177 m2;

• Foglio 33 ParƟcella 504 Subalterno 3 – indirizzo Via Coni s.n.c. piano T –– Rendita Euro 145,64 – Zona

Censuaria 1 – Categoria A/3, Classe 1, consistenza 3,0 vani – Superficie totale 89 m2 – Totale escluse

le aree scoperte 89 m2;

Graffata al subalterno 1 è la corte.

I  daƟ  catastali  corrispondono  a  quelli  riportaƟ  nel  pignoramento  e  la  planimetria  catastale  descrive

correƩamente l’immobile. 

Risultano comprese nella planimetria catastale le porzioni indicate come ampliamenƟ realizzaƟ in assenza di

Ɵtolo edilizio descriƩe al paragrafo 4. 

Non è riportato in catasto l’edificio seminterrato, essendo tale costruzione realizzata in assenza di Ɵtolo

edilizio e, come verificato, è  da ritenersi non sanabile.

Non si provvede all’adeguamento delle planimetria catastale che potranno essere presentate  all’esito degli

intervenƟ di sanatoria.
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3.08 Quesito n° 7.
 Provveda il consulente ad appurare, sulla scorta della documentazione dell’Agenzia del Territorio, se all’aƩo

della noƟfica del pignoramento parte esecutata era intestataria degli immobili stessi in forza ad un aƩo

regolarmente trascriƩo, indicando gli eventuali comproprietari indivisi. In tal caso l’esperto deve precisare se

la quota in Ɵtolarità dell’esecutato sia susceƫbile di separazione in natura (aƩraverso cioè la materiale

separazione  di una porzione di valore esaƩamente pari alla quota). L’esperto deve infine chiarire già in tale

sede se l’immobile risulƟ comodamente divisibile in porzioni di valore similare per ciascun comproprietario,

predisponendo se del caso una bozza di  progeƩo di divisione.

Dai documenƟ in aƫ risulta che il pignoramento è stato noƟficato in data 01.08.2023 a  e in

data 22.08.2023 a .

Al 01.08.2023 o risulta, per gli immobili idenƟficaƟ Catasto FabbricaƟ del Comune di Rende al

Fg. 33, P.lla 504 Subalterni 2 e 3, usufruƩuario dell’intero.

Al 22.08.2023  risulta, per gli immobili idenƟficaƟ Catasto FabbricaƟ del Comune di Rende

al Fg. 33, P.lla 504 Subalterni 2 e 3, nudo proprietario per l’intero.

3.09 Quesito n° 8.
Provveda l’esperto a verificare l’esaƩa provenienza dei beni immobili mediante la ricostruzione analiƟca delle

vicende relaƟve alle trascrizioni e alle iscrizioni ipotecarie nel ventennio antecedente al pignoramento, la

sussistenza di oneri, pesi, servitù aƫve e/o passive, diriƫ di usufruƩo, uso e abitazione e quindi ad indicare

l’esistenza  di  formalità,  vincoli  ed  oneri,  anche  di  natura  condominiale,  che  saranno  cancellaƟ  o  che

comunque risulteranno non opponibili all’acquirente.

Storia catastale:

In via preliminare si ricostruisce la situazione storica che ha portato alla generazione della parƟcella 504 del

Foglio 33 del Comune di Rende su cui è edificato il compendio immobiliare oggi oggeƩo di esecuzione.

La parƟcella, oggi  Ente Urbano di superficie pari a 1.128 m2, viene generata con  Ɵpo mappale del 18.03.2008

praƟca n. CS0128526 in aƫ dal 18.03.2008 dalla variazione/soppressione  delle p.lla 498 – 503 e 505 dello

stesso foglio.

L’immobile predecessore è la p.lla Fg. 33 n. 498 frazionata in  data 10.11.2006 praƟca n. CS0220273.

La p.lla 498 a sua volta viene generata dalla p.lla 261 a seguito di variazione del 04.01.2001 praƟca n. 301202

in aƫ dal 04.10.2001.
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coperta compresi i  tramezzi e le pareƟ  esterne, queste computate al  50% se in comune con proprietà

confinanƟ. 

Per le superfici accessorie si uƟlizzeranno i seguenƟ coefficienƟ di omogeneizzazione:

 CanƟne, soffiƩe e locali accessori (se collegaƟ ai vani principali): 35% per altezza minima pari a 2,40 m

 PorƟci e paƟi: 35% applicabile fino a 25 mq l’eccedenza al 10%

 CorƟ e corƟli: 10% applicabile fino a 25 mq l’eccedenza al 2%

Analisi di mercato: per la determinazione del valore immobiliare sono state consultate le principali banche

daƟ on-line quali la banca daƟ dell’Osservatorio Immobiliare dell’Agenzia delle Entrate e la banca daƟ del

Borsino Immobiliare (www.borsino immobiliare.it) (All. 8).

Sono staƟ ricercaƟ aƫ di compravendita di beni simili venduƟ nella stessa zona ed è  stata consultata la banca

daƟ dei valori immobiliari dichiaraƟ disponibile sul sito dell’Agenzia delle Entrate .

Sono state ricercate anche, presso le primarie agenzie immobiliari operanƟ in zona, le offerte immobiliari per

immobili simili collocaƟ nella stessa area. 

AdeguamenƟ  e correzioni alla sƟma:  Al valore di sƟma si applicherà l’abbaƫmento del 15% del valore

sƟmato per tener conto che la vendita in sedi di esecuzione immobiliare è priva di garanzia per vizi. Ulteriori

abbaƫmenƟ del valore verranno applicaƟ laddove necessario per tener conto dei cosƟ di regolarizzazione

urbanisƟca o dei lavori necessari per le opere edili necessarie per la sanatoria.

Non vi è condominio.

3.10.01 RisultaƟ dell’analisi di mercato.

Valori OMI 

zona Extraurbana/Rurale   - Codice zona R1

abitazioni di Ɵpo economico - stato conservaƟvo normale: min 340 €/mq – max 485 €/mq

Valori Borsino Immobiliare:

zona rurale 

abitazioni stabili di prima fascia:  min 484 €/mq – med. 607  €/mq -  max 731€/mq
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Agenzia delle Entrate - Valori dichiaraƟ negli aƫ di vendita:

Non sono staƟ reperiƟ aƫ di compravendita sƟpulaƟ, per immobili simili e nella stessa zona nel periodo

gennaio 2019 a maggio 2024.

Agenzie immobiliari:

Non sono state reperite offerte di vendita per immobili  simili  nella stessa zona proposte dalle primarie

agenzie immobiliari operanƟ in zona

3.10.02 SƟma dei beni.

Piena proprietà di un fabbricato su due livelli oltre soƩoteƩo idenƟficato al catasto fabbricaƟ del comune di

Rende (CS) al Fg. 33 p.lla 504 subb. 2 e 3:

• Foglio 33 ParƟcella 504 Subalterno 2 – indirizzo Via Coni s.n.c. piano T – 1 – 2 – Rendita Euro 312,46 –

Zona Censuaria 1 – Categoria A/3, Classe 2, consistenza 5,5 vani – Superficie totale 177 m2 – Totale

escluse le aree scoperte 177 m2;

• Foglio 33 ParƟcella 504 Subalterno 3 – indirizzo Via Coni s.n.c. piano T –– Rendita Euro 145,64 – Zona

Censuaria 1 – Categoria A/3, Classe 1, consistenza 3,0 vani – Superficie totale 89 m2 – Totale escluse

le aree scoperte 89 m2;

Si valutano solo le superfici regolari dal punto di vista urbanisƟco e quelle per cui è possibile la sanatoria

edilizia (cfr. par. 4). 

Superfici da rilievo:

- superficie coperta piano terra  = 75,77 mq;

- superficie coperta piano primo = 69,42 mq;

- superficie soffiƩa = 42,81 mq

- superficie porƟco = 63,30 mq;

- superficie corte = 989 mq

UƟlizzando i coefficienƟ di omogeneizzazione sopra introdoƫ si ha la superficie commerciale:

Sc= 75,77 + 69,42 + 42,81 x 0,35 + [0.35 x 25  + 0,10 (63,30 – 25)] mq+ [0,1 x 25  + (989 -25) x 0,02] mq =

194,53 mq
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Da un’analisi ragionata dei daƟ desunƟ dall’analisi di mercato svolta si desume che il più probabile valore

unitario di mercato di un bene con caraƩerisƟche intrinseche ed estrinseche simile a quello oggeƩo di sƟma

ubicato nella stessa zona è pari a 600,00 €/mq.

Il più probabile valore di mercato dell’immobile all’aƩualità è quindi pari a:

V= 194,53 mq x 600,00 €/mq = 116.718,00 €

Considerato che l’immobile è collocato all’interno di un fondo intercluso bisogna considerare i cosƟ necessari

per  un  giudizio  volto  ad  oƩenere  l’sƟtuzione  di  una  servitù  di  passaggio  a  favore  del  fondo,  qui

sommariamente sƟmabili in € 8.000,00 comprensivi di IVA e spese.

Tali cosƟ vanno soƩraƫ dal valore sƟmato del bene per cui si ha:

V= 116.718,00 € - 8.000,00 € = 108.718,00 €

Da tale valore vanno soƩraƫ  i  cosƟ  per la sanatoria delle opere abusive  e delle opere necessarie per

l’eliminazione degli abusi non sanabili per come sƟmaƟ al par. 4 per un importo pari a 64.900,00 €

Il valore residuo è quindi pari a:

V= 108.718,00 € - 64.900,00 € = 43.818,00 €

a tale importo va applicato l’abbaƫmento forfeƩario del 15% per tener conto che la vendita in sede di

esecuzione immobiliare è esente da garanzia per vizi, si ha:

V= 43.818,00 € - 0.15 x 43.818,00 € = 37.245,30 €.

In sintesi si ha che il valore a base d’asta del bene è, in cifra tonda, pari a V=37.250,00 € (diconsi euro

trentaseƩemiladuecentocinquanta/00).

3.11 Quesito n° 10.
Provveda l’esperto a formare loƫ per gruppi omogenei se la natura degli immobili lo consente, indicando 

per ciascuna unità il valore, la superficie e i confini e procedendo, se necessario, al relaƟvo frazionamento 

catastale.

L’immobile è vendibile in un unico loƩo:

loƩo unico: fabbricato residenziale con annessa corte di uso esclusivo ubicato in Comune di Rende alla via 

Coni s.n.c. idenƟficato al catasto fabbricaƟ del Comune di Rende al

• Foglio 33 ParƟcella 504 Subalterno 2 – indirizzo Via Coni s.n.c. piano T – 1 – 2 – Rendita Euro 312,46 –

Zona Censuaria 1 – Categoria A/3, Classe 2, consistenza 5,5 vani – Superficie totale 177 m2 – Totale

escluse le aree scoperte 177 m2;
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L’immobile non è in condominio e non è gravato da censo, livello o uso civico.

3.11  Quesito n° 12.
Provveda il CTU ad accertare se i beni pignoraƟ siano oggeƫ di procedura espropriaƟva per pubblica uƟlità;

Non risulta che sugli immobili oggeƩo di esecuzione siano pendenƟ procedure espropriaƟve per pubblica

uƟlità.

3.05Quesito n° 13.
Provveda il CTU ad allegare le planimetrie degli immobili ed una congrua documentazione fotografica che

idoneamente li raffiguri;

Si rimanda agli allegaƟ 6 e 9.

3.06QuesiƟ n° 14-15.
Vedi allegaƟ.

4.01 Conclusioni.
Di seguito si ripropone una descrizione sinteƟca del bene oggeƩo  esecuzione e il suo valore a base d’asta.

loƩo unico: fabbricato residenziale con annessa corte di uso esclusivo ubicato in Comune di Rende alla via 

Coni s.n.c. idenƟficato al catasto fabbricaƟ del Comune di Rende al

• Foglio 33 ParƟcella 504 Subalterno 2 – indirizzo Via Coni s.n.c. piano T – 1 – 2 – Rendita Euro 312,46 –

Zona Censuaria 1 – Categoria A/3, Classe 2, consistenza 5,5 vani – Superficie totale 177 m2 – Totale

escluse le aree scoperte 177 m2;

• Foglio 33 ParƟcella 504 Subalterno 3 – indirizzo Via Coni s.n.c. piano T –– Rendita Euro 145,64 – Zona

Censuaria 1 – Categoria A/3, Classe 1, consistenza 3,0 vani – Superficie totale 89 m2 – Totale escluse

le aree scoperte 89 m2;

La porzione abitaƟva dell’immobile ha pavimenƟ in parte in coƩo, in parte in legno, le pareƟ sono a intonaco

civile con piƩura lavabile, i solai sono in legno con travi a vista, Ɵnteggiate in bianco nel salone, Gli impianƟ

idrico ed eleƩrico sono soƩo traccia. Il riscaldamento, a radiatori, è alimentato a GPL o con un termocamino.

Annesso all’immobile principale (sub. 2), è presente un ampliamento (sub 3) accatastato ma realizzato in

assenza di Ɵtolo edilizio. Anche in assenza di Ɵtolo edilizio è stato realizzato un edificio collocato nella corte al

di soƩo del piazzale con una parete controterra. Tale edificio non è stato riportato in catasto.

La corte è accessibile esclusivamente da proprietà di terzi sulla quale non risulta cosƟtuita servitù di passaggio

per cui il compendio immobiliare oggeƩo di esecuzione è all’interno di un loƩo intercluso.
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Il valore a base d’asta Ɵene conto dei cosƟ necessari per la sanatoria, per la cosƟtuzione della servitù di

passaggio e per la demolizione delle opere abusive non sanabili.

Valore a base d’asta:  37.250,00 Euro (diconsi euro trentase emiladuecentocinquanta/00)

Rende, 20.09.2024              l’esperto esƟmatore

  doƩ. ing. Francesco Mordente  
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Elenco allegaƟ:

Allegato 1: Verbale di sopralluogo

Allegato 2: EstraƩo di mappa

Allegato 3: Visure catastali

Allegato 4: Planimetrie catastali

Allegato 5: Concessione edilizia

Allegato 6: Planimetrie di rilievo 

Allegato 7: EstraƩo geoportale comune di Rende.

Allegato 8: Analisi di mercato

Allegato 9: Fotografie
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